	TITOLO DEL PROGETTO:
	SAHARAWI AMBIENTE: Raccolta e smaltimento rifiuti – Wilaya di Auserd




	AREA DI INTERVENTO:
	Algeria – Campi di rifugiati Saharawi 


1. SOGGETTO PROPONENTE:

	Denominazione
	Gruppo di coordinamento regionale toscano saharawi c/o Comune di Pontedera

	Natura giuridica
	Ente Pubblico

	Indirizzo sede legale
	C.so Matteotti, 54

	Telefono, fax, e-mail
	Tel. 058759331

Fax 0587215430

E_mail: cre.in@virgilio.it


	Sito Web dell’organizzazione 
	www.saharawi.it


	Codice fiscale/partita IVA 
	01286950504

	Numero di anni di attività nell’area paese
	Dieci anni

	Numero di anni di attività nel settore prescelto
	Oltre 10 anni

	Referente progetto
	Dott.ssa Daniela Pampaloni – Assessore 

	Telefono,fax, e-mail
	Tel. 058759331

Fax 0587215430

E_mail: cre.in@virgilio.it



Principali attività del soggetto proponente in relazione al progetto e all’area di intervento 

	Coordinamento progetto di Cooperazione finalizzato a migliorare le condizioni ambientali e favorire una crescita civica e culturale delle popolazioni profughe negli accampamenti presso Tindouf Algeria. 


2. CO-PROPONENTI

	Denominazione
	Geofor

	Natura giuridica
	Azienda

	Indirizzo sede legale e/ o operativa
	

	Telefono, fax, e-mail
	

	Sito Web dell’organizzazione 
	

	Codice fiscale/partita IVA 
	

	Referente progetto
	


INSERIRE SCHEDE PARTENARIATO
3. PARTNERS LOCALI

	Denominazione 
	Governatorato della Wilaya di Auserd

	Indirizzo
	Campi dei rifugiati Saharawi, Algeria

	Telefono, fax, e-mail
	

	Sito Web dell’organizzazione 
	Non c’è un sito della Wilaya  Ministero ma le informazioni generali possono essere lette su www.arso.org

	Competenza istituzionale in relazione al settore prescelto
	LA Wilaya di Auserd gestisce tutti gli aspetti relativi alla vita e organizzazione della Provincia, sia da un punto di vista politico che amministrativo oltre ai progetti di aiuto e la logistica. Ogni settore d’intervento che non sia esclusivamente di competenza della Wilaya è coordinato con i ministeri di riferimento.

	Rapporti pregressi con il proponente 
	Gemellaggio fra Regione Toscana e Wilaya di Auserd.

Coordinamento di progetti per sostegno politico e cooperazione allo sviluppo.

	Referente
	Halien – Governatore di Auserd


INSERIRE SCHEDE PARTENARIATO
5. IL PROGETTO

Titolo

	SAHARAWI AMBIENTE: Raccolta e smaltimento rifiuti Wilaya di Auserd


Paese/Località d’intervento

	Algeria, Regione di Tindouf, Campi di rifugiati saharawi – Wilaya di Auserd


Durata del progetto 

	Il progetto prevede una durata di 24 mesi a partire dalla data di inizio per essere messo a regime


Data di avvio prevista

	La data di avvio è prevista per …..


Sintesi del progetto 

	Il progetto proposto ha lo scopo di raggiungere i seguenti obiettivi specifici attraverso specifiche attività da realizzare in loco e in Italia:

a) Avviare un processo di raccolta continua dei rifiuti solidi urbani nella Wilaya

b) Approntamento di un sito per la messa a dimora dei rifiuti

c) Attrezzamento per la raccolta e lo smaltimento di equipe appositamente formate e istruite

d) Contribuire alla diffusione di una coscienza sulla protezione e igiene ambientale

e) Sostenere le necessità logistiche e di consumo

f) Divulgare le finalità del progetto e sensibilizzazione sulla causa del Saharawi con particolare riferimento ai temi della protezione ambientale e della gestione dei rifiuti.

Le attività previste per raggiungere questi obiettivi mirano da una parte a sostenere le azioni di gestione da parte della Wilaya e dall’altra a completare gli interventi di sensibilizzazione della popolazione.

Le azioni di informazione svolte in Italia avranno una vasta diffusione attraverso le attività di sensibilizzazione locali.


Analisi di contesto dell’area in cui si intende intervenire in termini di problemi/bisogni/interessi/opportunità 

	La presente proposta intende contribuire al miglioramento di due ambiti critici per la popolazione rispetto alle tematiche di protezione ambientale: 

a) la necessità di una gestione sistematica e organizzata dei rifiuti, 

b) la sensibilizzazione e partecipazione individuale e comunitaria alla gestione dei rifiuti e, in generale, alla tutela dell’ambiente. 
Tra gli obiettivi generali che hanno mosso gli interventi della rete in questi anni, uno dei punti iniziali è stata la sensibilizzazione delle Istituzioni e la definizione di normative valide e applicabili in tutte le Wilayas. Particolari risorse, soprattutto in termini di formazione, coordinamento e collaborazione tra esperti italiani e referenti locali, sono state richieste per il miglioramento della definizione della catena organizzativa di raccolta e allontanamento all’interno delle Daira (comuni) e dei Barrios (quartieri). 

Nelle condizioni di estrema precarietà in cui vivono i rifugiati, un elemento di criticità è rappresentato dalla mancanza di strumenti, a partire da automezzi preposti esclusivamente per la raccolta dei rifiuti, dagli attrezzi per raccoglierli e radunarli. 

Un altro aspetto molto importante e al tempo stesso di notevole criticità è rappresentato dalla corretta manutenzione del camion, dal corretto uso e funzionamento quotidiano al reperimento e ricambio di pezzi.
Il progetto,inoltre, intende contribuire con attività realizzate in Italia per informare e sensibilizzare l’opinione pubblica su temi quali: una cultura della pace, della solidarietà e dell’affermazione di diritti internazionali.

Le iniziative previste nel progetto avranno anche la funzione di informare e divulgare le tematiche di base del progetto stesso.


Identificazione e quantificazione dei beneficiari diretti/indiretti 

	Per quanto riguarda i beneficiari diretti delle azioni previste per il sostegno della gestione dei rifiuti, i beneficiari diretti sono rappresentati dall’intera popolazione rifugiata della Wilaya di Auserd (circa 45.000 abitanti), mentre i beneficiari delle azioni specifiche di sensibilizzazione saranno gli studenti delle scuole della wilaya (circa 6.000 persone). I beneficiari indiretti raggiungeranno, come dimostrato dai precedenti interventi, la popolazione  delle altre Wilayas.

Le attività di sensibilizzazione e informazione si svolgeranno in Italia ma avranno una ripercussione molto vasta. Infatti, si prevede che partecipino agli incontri pubblici almeno cento persone.


Indicazione degli obiettivi del progetto 

	Obiettivo generale: 

Contribuire al miglioramento delle condizioni ambientali nel campo dei rifugiati Saharawi in Algeria, eliminando le discariche abusive, gli incendi di plastiche, ecc.

	Obiettivi specifici:

Gli obiettivi specifici della presente proposta sono:

a) Avviare un processo di raccolta continua dei rifiuti solidi urbani nella Wilaya

b) Approntamento di un sito per la messa a dimora dei rifiuti

c) Attrezzamento per la raccolta e lo smaltimento di equipe appositamente formate e istruite

d) Contribuire alla diffusione di una coscienza sulla protezione e igiene ambientale

e) Sostenere le necessità logistiche e di consumo

f) Divulgare le finalità del progetto e sensibilizzazione sulla causa del Saharawi con particolare riferimento ai temi della protezione ambientale e della gestione dei rifiuti.


Descrizione delle attività del progetto previste in relazione agli obiettivi 

	Attività 1: 

Titolo:  
g) Avviare un processo di raccolta continua dei rifiuti solidi urbani nella Wilaya

 (relativa all’obiettivo a)

Breve sintesi: le attività previste riguardano due aspetti: 

· Predisporre un piano di raccolta definita organizzativamente e gli incentivi per il personale locale a livello di Wilaya.
· la fornitura di mezzi e attrezzi che consentano la raccolta ed il trasporto.
Ruolo di ciascun partner:

Attività 1:

La Wilaya di Auserd garantirà la corretta esecuzione delle attività previste sul campo e previamente concordate con i partner italiani, soprattutto con l’esperto.

L’Associazione                 : realizzerà un monitoraggio nell’ambito di un’unica missione 
Durata:  Le azioni previste si svolgeranno lungo l’intera durata del progetto

Costo stimato:   si prevedono 42.000 euro , oltre le spese di coordinamento e consulenza del progetto condivise con le altre attività

	


	Attività 2:

h) Titolo:  Approntamento di un sito per la messa a dimora dei rifiuti (relativi all’obiettivo b)
Breve sintesi: sulla base di indicazioni che saranno fornite dal Governatorato sarà individuato un sito ove porre a dimora gli RSU provenienti dalla wilaya di Auserd, il sito dovrà essere predisposto e dotato di un cingolato pesante per movimento terra e riduzione volume mediante compressione dei rifiuti, da verificare la necessità di  impermeabilizzazione.

Ruolo di ciascun partner:

La Wilaya di Auserd garantirà la corretta esecuzione delle attività previste sul campo e previamente concordate con i partner italiani, soprattutto con l’esperto.

L’Associazione                        : realizzerà un monitoraggio nell’ambito di tre missioni
Durata: 

Le attività saranno realizzate lungo tutta la durata mesi del progetto

Costo stimato:  si prevedono euro 25.000 oltre ai costi di coordinamento e consulenza  condivisi con le altre attività


	Attività 3:

i) Titolo:    Attrezzamento per la raccolta e lo smaltimento di equipe appositamente formate e istruite
 (relativi all’obiettivo c)

Breve sintesi: le azioni consisteranno nel fornire un contributo in termini di scope, cassette, sacchini, guanti, tute e aggiornamento delle competenze relative alla suddivisione e manipolazione del rifiuto.

Ruolo di ciascun partner:

La Wilaya di Auserd garantirà la corretta esecuzione delle attività previste sul campo e previamente concordate con i partner italiani, soprattutto con l’esperto.

L’Associazione                             : realizzerà un monitoraggio nell’ambito di un’unica missione
Durata: 

Le attività saranno realizzate nell’arco della durata del progetto

Costo stimato:  si prevede un costo di 6.000 euro oltre costi di coordinamento, consulenza e docenze.


	Attività 4:

j) Titolo:  Contribuire alla diffusione di una coscienza sulla protezione e igiene ambientale
 (relativi all’obiettivo d)

Breve sintesi:

Le attività di informazione e sensibilizzazione in contesto consisteranno nella realizzazione di iniziative rivolte alle scuole primaria (simile alle scuole elementari e medie inferiori) oltre alla pubblicazione di un depliant da diffondere nelle scuole e nelle daire.

Ruolo di ciascun partner:

La Wilaya di Auserd garantirà la corretta esecuzione delle attività previste sul campo e previamente concordate con i partner italiani, soprattutto con l’esperto.

L’Associazione                        : realizzerà un monitoraggio nell’ambito di  una unica missione

Durata:  Le attività saranno realizzate nella seconda annualità del progetto
Costo stimato: si prevedono  7.000 euro oltre le spese di coordinamento condivise con le altre attività

	k) Titolo:  Attività 5: Sostenere le necessità logistiche e di consumo (relativi all’obiettivo e)
Breve sintesi:

Le attività di raccolta potranno funzionare con continuità se sarà possibile garantire un minimo livello di contributo finalizzato ai beni di consumo (guanti, divise, carburanti, pezzi di ricambio, ecc) e un piccolo compenso al personale impiegato.

Ruolo di ciascun partner:

La Wilaya di Auserd garantirà la corretta esecuzione delle attività previste sul campo e previamente concordate con i partner italiani, soprattutto con l’esperto.

L’Associazione                        : realizzerà un monitoraggio nell’ambito di missioni semestrali

Durata:  Le attività saranno sviluppate per l’intero periodo del progetto
Costo stimato: si prevedono 12.000 euro oltre le spese di coordinamento condivise con le altre attività


Attività 6:

Titolo:    Divulgare le finalità del progetto e sensibilizzazione sulla causa del Saharawi con particolare riferimento ai temi della protezione ambientale e della gestione dei rifiuti.
Breve sintesi: Ogni sei mesi sarà realizzata una iniziativa in Toscana, in aree diverse, con la finalità di dare conoscenza dei risultati raggiunti.

Ruolo di ciascun partner:

La Wilaya di Auserd garantirà la corretta esecuzione delle attività previste sul campo e previamente concordate con i partner italiani.
L’Associazione                             : realizzerà un monitoraggio nell’ambito di un’unica missione
Durata: 

Le attività saranno realizzate nell’arco della durata del progetto con cadenza semestrale

Costo stimato:  si prevede un costo di 6.000 euro
Indicare i principali strumenti di monitoraggio 

- riscontro diretto attraverso l’osservazione (durante le missioni)

- riscontro diretto attraverso incontri sia con i referenti che con  i beneficiari

- relazioni di missione

- corrispondenza tra I partner al di fuori delle missioni di monitoraggio

- verifiche incrociate attraverso la presenza di altri attori sul territorio

- rapporti di attività realizzati dai partners locali

- ricevute/ giustificativi

Principali risultati attesi previsti dal progetto 

	In rapporto alle priorità politiche delle Istituzioni Locali 

I risultati attesi in questo senso sono orientati verso:

- trovare una collocazione definita per la gestione dei rifiuti, risolvendo il problema delle discariche abusive, oltre che una cultura di rispetto dell’ambiente;

- maggior rigore nell’attribuzione di competenze e dotazioni di relativi strumenti tecnici

- considerare il sostegno alla gestione dei rifiuti come uno dei principali ed emergenti oggetti di aiuto esterno su cui richiedere puntuali azioni

- consolidamento e rafforzamento delle Istituzioni Locali (centrali e periferiche) come partner validi di progetti di cooperazione

· riconoscimento del ruolo delle donne e delle giovani generazioni nelle attività di interesse ambientale, sociale e familiare

In rapporto alla situazione dei beneficiari diretti/indiretti 

· una maggior consapevolezza dell’importanza e emergenza della gestione dei rifiuti

· piena consapevolezza dello stretto legame esistente tra presenza di rifiuti e salute pubblica

· necessità ed emergenza di allontanare regolarmente sia rifiuti che carcasse di animali

· utilizzazione della scuola come cassa di risonanza per contenuti d’importanza sociale

· riconoscimento del ruolo delle donne nelle attività di base di interesse sociale e familiare

In rapporto al rafforzamento della capacità dei partner locali 

- una maggiore consapevolezza istituzionali dell’importanze e emergenza della gestione dei rifiuti
- maggior rigore nell’attribuzione di competenze e dotazioni di relativi strumenti tecnici
- consolidamento e rafforzamento delle Istituzioni Locali (centrali e periferiche) come partner validi di progetti di cooperazione


Come si intende rispettare la parità di genere e la promozione della condizione femminile 

	Il ruolo delle donne è presente capillarmente in tutta l’organizzazione della Wilaya. In particolare il progetto intende rafforzare tale ruolo concordando con ONMS (Organizzazione Donne Saharawi) concordando con loro l’organizzazione dell’attività. Infatti, l livello di ruoli di responsabilità per la catena della raccolta e per la sensibilizzazione (sia nella Daira che nelle scuole) è affidata a donne.

Un ulteriore passo in avanti sarà quello di individuare le figure di primo piano nello svolgimento del progetto per segnalarle come referenti di eccellenza su cui poter contare per incarichi sempre più gratificanti.


Indicazione di eventuali rischi che possono compromettere la realizzazione del progetto 

	La situazione di rifugio in cui si trova a popolazione stanziata in Algeria è di per se precaria, anche se vive uno status di emergenza molto peculiare.

La sicurezza nei campi  è costantemente tenuta sotto controllo dalle autorità competenti sia saharawi che algerine, nonché dall’UNCHR.

La precarietà del lavoro volontario e la possibilità che le persone incaricate dei ruoli chiave si assentino o cambino abitazione (o Daira o Wilaya) sono un elemento di debolezza. 

Tuttavia, le attività previste si basano su un’esperienza di lavoro pluriennale con una controparte tale da poter garantire una valida continuità di presenza e interesse dei beneficiari.


Descrivere brevemente la ricaduta ed il coinvolgimento della comunità regionale della Regione Toscana  attesi nel progetto 

	La situazione del Sahara Occidentale e l’esistenza della popolazione in esilio nel deserto è spesso oggetto di attività di sensibilizzazione sul territorio di questa Regione, grazie alla presenza e all’operosità di molte Associazioni locali e delle attività sostenute dalle Istituzioni.

La crescente sensibilizzazione sul tema dei rifiuti dovuto ad un impegno continuativo da parte della rete toscana ha aperto l’interesse su questo settore non solo, come detto in precedenza, delle Istituzioni saharawi ma anche di Enti Locali e donatori.  


Indicazioni sulla sostenibilità finanziaria e tecnica 

	Le attività previste dal progetto sono state formulate congiuntamente e intendono rafforzare l’organizzazione e le risorse gia predisposta dalla Wilaya di Auserd.  La richiesta di intervento arriva dalle Istituzioni locali che si rendono garanti per il personale impiegato e l’utilizzo dei beni.


Come si intende creare/ampliare il partenariato a livello regionale/locale e con i territori partner

	Sul territorio toscano si sono intraprese positive relazioni con vari Enti al fine di definire un programma unitario di rafforzamento delle capacità di gestione dei rifiuti nei campi saharawi In questo senso anche sul territorio saharawi si amplieranno le relazioni istituzionali ottenendo più relazioni .


Indicazioni sulla capacità di diffusione dei risultati e sulla riproducibilità del progetto 

	I risultati ottenuti da questo come dai progetti precedenti sono stati diffusi e continueranno ad esserlo attraverso il Gruppo di Coordinamento Regionale e la partecipazione a riunioni ed eventi pubblici.

I risultati sono stati divulgati anche in loco.

E’ già presente un progetto “gemello” effettuato dalla Regione Emilia Romagna nella Wilaya di Smara.

Si stanno sin da ora pianificando azioni analoghe in diversi luoghi dei campi sostenute da Enti stranieri, sia presenti nel territorio regionale che in territorio europeo, in Spagna con I contributi della Comunità Cantabrica attraverso l’ong MPDL.


Aspetti innovativi e di eccellenza 

	Il progetto è in continuità con azioni precedentemente realizzate ed intende completare il piano d’intervento definito in occasione delle inondazioni del febbraio 2006.

Oltre alle attività in sostegno alle capacità  già in essere nei campi una nota di innovazione è stata senz’altro riscontrata nelle attività di sensibilizzazione sia nelle scuole ma soprattutto nelle Dairas attraverso riunioni molto partecipate con le donne.


Indicare la presenza di eventuali elementi di dialogo e di azioni di supporto al superamento di situazioni di grave tensione politico-sociale e/o di eventuali conflitti armati 

	Gli aspetti di sensibilizzazione sul territorio sono veicoli principali per diffondere un metodo di sviluppo basato sul confronto e la partecipazione.


